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missariale ai sensi dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice 
civile, per un periodo di tre mesi, con contestuale nomina 
dell’avv. Giovanni Cocconi nella carica di commissario 
governativo; 

 Vista la relazione acquisita agli atti in data 8 set-
tembre 2025, prot. d’ufficio n. 0184895, nella quale il 
già menzionato commissario governativo, a prescin-
dere dalle irregolarità formali riscontrate, ha preso 
atto dell’effettiva inattività dell’ente e della conte-
stuale incapacità dello stesso di proseguire nell’at-
tuazione dello scambio mutualistico contrattualmente 
prefissato; 

 Ritenuta congrua la richiesta, ivi formulata in ragione 
dell’assenza di reali prospettive di normalizzazione del 
sodalizio, di adozione del provvedimento di scioglimento 
per atto dell’autorità di cui all’art. 2545  -septiesdecies   del 
codice civile, anche alla luce dell’esigenza di conseguire 
un ragionevole soddisfacimento delle pretese creditorie 
attualmente a suo carico; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La «Cooperativa sociale Arnia Prima - ETS» (c.f. 
15815251002), con sede legale in Roma (RM), è sciolta 
per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del 
codice civile.   

  Art. 2.

     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Giovanni Cocconi, nato il 7 settembre 
1958 a Milano (MI), c.f. CCCGNN58P07F205L, domi-
ciliato in via Ciro Menotti n. 1 - 00195 Roma (RM), già 
commissario governativo, giusto decreto direttoriale del 
1° luglio 2025, n. 10/GC/2025.   

  Art. 3.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 17 dicembre 2025 

 Il direttore generale: DONATO   

  25A06983  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  ISTITUTO PER LA VIGILANZA

SULLE ASSICURAZIONI

  PROVVEDIMENTO  23 dicembre 2025 .

      Parametri di calibrazione degli incentivi/penalizzazioni di 
cui all’articolo 6 del provvedimento n. 79 del 14 novembre 
2018.     (Provvedimento n. 168/2025).    

     L’ISTITUTO PER LA VIGILANZA
SULLE ASSICURAZIONI 

 Vista la legge 12 agosto 1982, n. 576, e successive 
modifiche e integrazioni, recante la riforma della vigi-
lanza sulle assicurazioni e l’istituzione dell’ISVAP; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, con-
vertito con legge 7 agosto 2012, n. 135, istitutivo 
dell’IVASS; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
del 12 dicembre 2012 che ha approvato lo statuto 
dell’IVASS; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 18 lu-
glio 2006, n. 254, recante la disciplina del risarcimento 
diretto dei danni derivanti dalla circolazione stradale, a 
norma dell’art. 150 del decreto legislativo 7 settem-

bre 2005, n. 209, modificato dal decreto del Presidente 
della Repubblica 18 febbraio 2009, n. 28, in particolare 
l’art. 13 rubricato «Organizzazione e gestione del sistema 
di risarcimento diretto»; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co dell’11 dicembre 2009, concernente la differenzia-
zione dei costi medi forfettari delle compensazioni tra 
imprese di assicurazione; 

 Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, 
recante il codice delle assicurazioni private; 

 Visto il decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, recan-
te «Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo 
delle infrastrutture e la competitività», convertito con 
legge 24 marzo 2012, n. 27; 

 Vista la legge 4 agosto 2017, n. 124 «Legge annuale 
per il mercato e la concorrenza» recante disposizioni fi-
nalizzate a rimuovere ostacoli regolatori all’apertura dei 
mercati, a promuovere lo sviluppo della concorrenza e a 
garantire la tutela dei consumatori; 

 Visto il regolamento IVASS n. 54 del 29 novembre 
2022, recante la disciplina dei procedimenti per l’adozio-
ne degli atti regolamentari e generali dell’IVASS di cui 
all’art. 23 della legge 28 dicembre 2005, n. 262; 
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 Visto il provvedimento IVASS n. 79 del 14 novembre 
2018, recante il criterio per il calcolo dei costi e delle 
eventuali franchigie per la definizione delle compensa-
zioni tra imprese di assicurazione nell’ambito del risar-
cimento diretto, di cui all’art. 150 del decreto legislativo 
7 settembre 2005, n. 209, in attuazione dell’art. 29 del 
decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, recante «Dispo-
sizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle 
infrastrutture e la competitività», convertito con legge 
24 marzo 2012, n. 27; 

 Visto il provvedimento IVASS n. 156 del 18 dicem-
bre 2024, recante modifiche al provvedimento IVASS 
n. 79 del 14 novembre 2018 relativo al criterio per il 
calcolo dei costi e delle eventuali franchigie per la de-
finizione delle compensazioni tra imprese di assicura-
zione nell’ambito del risarcimento diretto, disciplinato 
dall’art. 150 del decreto legislativo 7 settembre 2005, 
n. 209 - codice delle assicurazioni private, in attuazio-
ne dell’art. 29 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, 
recante «Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo svi-
luppo delle infrastrutture e la competitività», convertito 
con legge 24 marzo 2012, n. 27; 

 Considerato che il provvedimento IVASS n. 79 del 
14 novembre 2018, all’art. 6, comma 1, attribuisce 
all’IVASS il compito di fissare i parametri di calibra-
zione per il calcolo delle compensazioni tra imprese di 
assicurazione nell’ambito del risarcimento diretto e che 
ai sensi del comma 2, del citato art. 6, l’IVASS rende 
noti i suddetti parametri, entro il 31 dicembre dell’anno 
antecedente quello di riferimento, con provvedimento 
pubblicato sul proprio sito internet; 

  ADOTTA    
il seguente provvedimento:    

  Art. 1.

      Oggetto    

     1. Il presente provvedimento ha ad oggetto la deter-
minazione dei parametri di calibrazione per il calcolo 
degli incentivi e delle penalizzazioni relativi ai sini-
stri accaduti nell’esercizio 2026, ai sensi dell’art. 6 
del provvedimento IVASS n. 79 del 14 novembre 
2018.   

  Art. 2.

      Soglie minime dei premi lordi contabilizzati    

      1. Le compensazioni, di cui all’art. 13 del decreto del 
Presidente della Repubblica 18 luglio 2006, relative ai 
sinistri di cui all’art. 1, sono integrate con i valori degli 
incentivi e delle penalizzazioni previsti all’art. 5, com-
ma 3, del provvedimento IVASS n. 79 del 14 novem-
bre 2018, per le imprese che nell’esercizio 2026 con-
tabilizzano premi lordi superiori alle soglie di seguito 
indicate:  

   a)   40 milioni di euro per la macroclasse «autoveicoli»; 

   b)   5 milioni di euro per la macroclasse «ciclomotori 
e motocicli». 

 2. L’IVASS comunica alla Stanza di compensazione le 
imprese di cui al comma 1.   

  Art. 3.

      Misura dei percentili    

      1. I percentili minimo e massimo che individuano l’in-
tervallo di valori da considerare per il calcolo dei costi 
medi tagliati sono i seguenti:  

   a)   per la macroclasse «autoveicoli» il percentile 
minimo è il 4° e quello massimo il 98°; 

   b)   per la macroclasse «ciclomotori e motocicli» 
il percentile minimo è il 4° e quello massimo il 98°.   

  Art. 4.

      Coefficienti angolari delle rette    

     1. I coefficienti angolari delle rette di cui all’art. 6, 
comma 1, lettera   c)   , del provvedimento IVASS n. 79 
del 14 novembre 2018, sono così definiti:  

   a)   0,545469982 per autoveicoli-antifrode; 
   b)   0,000057267 per autoveicoli-costo cose z1; 
   c)   0,000060971 per autoveicoli-costo cose z2; 
   d)   0,000058921 per autoveicoli-costo cose z3; 
   e)   0,000019045 per autoveicoli-costo persone; 
   f)   0,272975448 per autoveicoli-dinamica; 
   g)   0,030211341 per autoveicoli-velocità di liquidazione; 
   h)   0,000005091 per ciclomotori e motocicli-costo 

persone; 
   i)   0,032564728 per ciclomotori e motocicli-velocità 

di liquidazione.   

  Art. 5.

      Pubblicazione    

     1. Il presente provvedimento è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, nel Bol-
lettino dell’IVASS e sul sito internet dell’Istituto.   

  Art. 6.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente provvedimento entra in vigore il 
1° gennaio 2026. 

 Roma, 23 dicembre 2025 

  Per il direttorio integrato
Il Presidente

     SIGNORINI     

  25A07085  


